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COMUNICATO n. 2738 del 16/10/2017

Dovranno avere dimensioni superficiali tre volte più grandi di quelle attuali

Cave di porfido: parte la riforma con una crescita
dimensionale dei nuovi lotti
Dimensioni dei nuovi lotti delle cave di porfido triplicati rispetto al passato: parte da
qui la riforma del settore estrattivo fortemente voluta dall'assessorato allo sviluppo
economico e lavoro della Provincia per garantire sostenibilità economica e capacità
competitiva alle aziende. Con la decisione assunta dalla Giunta, su proposta del
vicepresidente Alessandro Olivi, si punta ad aumentare l'estensione e quindi il volume
estrattivo delle nuove concessioni. "E' il passo fondamentale – sottolinea Olivi – per
dare concreta attuazione al 'Piano cave', riforma quantomai necessaria per
rivitalizzare un settore strategico della nostra economica, le cui coordinate sono: la
qualità dei prodotti e dei processi, al fine di assicurare alle aziende un futuro in un
sistema commerciale globale estremamente competitivo, e la qualità del lavoro,
elemento fondamentale di una filiera da cui ci attendiamo anche ricadute occupazionali
significative. I nuovi parametri dimensionali che abbiamo individuato, accrescendo la
massa critica delle concessioni, dovranno dare un contributo sostanziale alla capacità
delle imprese di generare reddito e occupazione, superando la perniciosa
frammentazione del passato e premiando chi investe su innovazione, tecnologia,
competitività”.

https://www.youtube.com/watch?v=26yaZ8JCmlQ

La legge provinciale 1/2017 prevede infatti che il “Piano cave” individui, per le cave di porfido, la
dimensione ottimale dei lotti e i criteri per la loro delimitazione. L’obbiettivo è quello di avere, per le nuove
concessioni, lotti di dimensioni significativamente maggiori degli attuali, in modo da renderli autonomi dal
punto di vista funzionale, per assicurare la corretta e razionale coltivazione del giacimento e il
miglioramento delle condizioni di salute, sicurezza del lavoro e delle condizioni ambientali. 

Sulla base delle analisi tecnico-economiche condotte da Trentino Sviluppo, è emerso che per far crescere il
valore del distretto e la capacità delle sue aziende di generare profitto, la dimensione estrattiva ottimale
annua di un'impresa dovrebbe essere pari a 60.000 metri cubi. Questo volume può essere ridotto fino al 50%
per le zone di Fornace, Baselga di Pinè e Lona-Lases, in considerazione delle diverse caratteristiche della
roccia, che presenta una lastrificazione più sottile. Il provvedimento adottato oggi ha previsto quindi questi
nuovi livelli dimensionali per le cave di porfido. E' stato poi aggiunto un parametro relativo alle dimensioni
superficiali dei lotti, che dovrà essere pari a circa tre volte la dimensione attuale. 

Il provvedimento adottato oggi dalla Giunta provinciale consentirà, a regime, di superare l'attuale
frammentarietà delle aziende con la nascita di imprese più strutturate, di ottimizzare l’utilizzo di strutture e
macchinari, e di migliorare significativamente gli aspetti ambientali e di sicurezza delle escavazioni. Il
Comitato tecnico interdisciplinare ha espresso parere favorevole sui nuovi livelli dimensionali. La legge

https://www.youtube.com/watch?v=26yaZ8JCmlQ


prevede che i comuni, sulla base di questi parametri, individuino entro sei mesi i nuovi lotti per le loro aree
estrattive. La delimitazione dei nuovi lotti non inciderà sull'esercizio delle concessioni vigenti che andranno
a naturale scadenza.
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